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Proposta di decisione del Parlamento europeo sul discarico per l'esecuzione 
del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, sezione III -
Commissione

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 1
Paragrafo 1

1. rinvia il discarico alla Commissione per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione 
europea per l'esercizio 2005;

Or. en

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 2
Considerando A bis (nuovo)

A bis. considerando che il Parlamento europeo non ha avuto accesso a tutti i documenti 
necessari per essere in grado di giudicare se la gestione finanziaria è stata condotta 
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nel modo più responsabile possibile,

Or. en

Proposta di decisione del Parlamento europeo sulla chiusura dei conti relativi 
all'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, 
Sezione III – Commissione

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 3
Paragrafo 1

1. rinvia la chiusura dei conti relativi all'esecuzione del bilancio generale dell'Unione 
europea per l'esercizio finanziario 2005;

Or. en

Proposta di risoluzione del Parlamento europeo recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per l'esecuzione 
del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione III –
Commissione

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 4
Paragrafo 1

Soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 5
Paragrafo 1

1. rileva che, ad eccezione degli effetti segnalati nelle sue osservazioni (soppresso), la 
Corte è del parere che i conti annuali consolidati delle Comunità europee riflettano 
fedelmente la situazione finanziaria delle Comunità al 31 dicembre 2005, i risultati 
delle operazioni nonché dei flussi di cassa delle stesse per l'esercizio concluso a tale 
data (capitolo 1, DAS, paragrafi V-VIII);

Or. es
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Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 6
Paragrafo 1

1. rileva che, ad eccezione degli effetti delle osservazioni formulate, la Corte è del parere 
che i conti annuali consolidati delle Comunità europee riflettano fedelmente la 
situazione finanziaria delle Comunità al 31 dicembre 2005, i risultati delle operazioni 
nonché dei flussi di cassa delle stesse per l'esercizio concluso a tale data (capitolo 1, 
DAS, paragrafi V-VIII); chiede alla Corte ulteriori delucidazioni, nelle future 
relazioni annuali, sui settori politici e i paesi particolarmente interessati;

Or. de

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 7
Paragrafo 3

3. manifesta tuttavia preoccupazione per le osservazioni formulate dalla Corte in merito 
agli errori evidenziati negli importi iscritti nel sistema contabile (sopravvalutazione 
dei debiti a breve termine e l'importo complessivo dei prefinanziamenti a lungo e a 
breve termine) nonché errori nei sistemi contabili locali di determinate direzioni 
generali (soppressione);

Or. es

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 8
Paragrafo 5

5. accoglie con favore il fatto che, a seguito delle reiterate richieste del Parlamento, il 
nuovo articolo 61 del regolamento finanziario disponga che il contabile della 
Commissione convalidi i conti e sia abilitato a verificare le informazioni ricevute e a 
formulare delle riserve; sottolinea che il contabile deve essere chiaramente abilitato 
ad espletare tale responsabilità, in particolare per quanto riguarda l’effettuazione di 
controlli; invita la Commissione ad informare la commissione per il controllo dei 
bilanci in merito alle modifiche di ordine organizzativo che ha attuato o che intende 
attuare onde consentire al contabile di svolgere le mansioni affidategli ai sensi del 
nuovo articolo 61;

Or. en
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Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 9
Paragrafo 6

6. rileva che a seguito della risoluzione sul discarico 2004 la Commissione ha fornito 
informazioni sui " conti sconosciuti"; deplora il fatto che, di conseguenza, le 
operazioni su questi conti continuino a non essere trasparenti; osserva che i fondi 
accreditati sui conti dovrebbero essere trasferiti nuovamente in bilancio a titolo di 
entrate diverse; invita al riguardo la Commissione a spiegare per quale motivo i 
conti di gestione del supermercato "ECONOMAT", tenuti al di fuori del bilancio, 
continuino a non essere inclusi in bilancio;

Or. de

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 10
Paragrafo 7

7. deplora il fatto che, secondo le osservazioni formulate dalla Corte nella sua relazione 
annuale 2005 (paragrafo 1.49), il contabile non abbia rispettato le norme contabili n. 2 
e n. 12 riguardo alla nuova struttura e presentazione del bilancio finanziario e al nuovo 
trattamento dei diritti pensionistici a carico delle Comunità; prende atto del fatto che 
il contabile della Commissione ha revisionato le norme contabili n. 2 e 12 
nell'ottobre del 2006;

Or. es

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 11
Paragrafo 7

7. deplora il fatto che, secondo le osservazioni formulate dalla Corte nella sua relazione 
annuale 2005 (paragrafo 1.49), il contabile non abbia rispettato le norme contabili n. 2 
e n. 12 riguardo alla nuova struttura e presentazione del bilancio finanziario e al nuovo 
trattamento dei diritti pensionistici a carico delle Comunità; invita la Commissione ad 
adottare le misure necessarie per porvi rimedio, altrimenti il prossimo anno non potrà 
essere concesso il discarico;

Or. en
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Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 12
Paragrafo 10

10. deplora tuttavia il fatto che in settori molto importanti della gestione del bilancio 
comunitario (spese a titolo della PAC non soggette al SIGC1, Fondi strutturali, 
politiche interne, azioni esterne, SAPARD) la Corte rilevi che l'efficacia di tali sistemi 
di supervisione e controllo debba essere migliorata, in quanto sussiste un livello di 
errori (soppressione) che impedisce l'elaborazione di una dichiarazione di affidabilità 
positiva in tali settori (capitolo 1, DAS, punti IX-XI);

Or. fr

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 13
Paragrafo 11

11. constata con grande preoccupazione l'elevato numero di errori rilevati dalla Corte per 
quanto riguarda le operazioni a livello di destinatari finali e segnala peraltro che, in 
caso di gestione comune, la prevenzione, l'individuazione e la correzione degli errori a 
livello dei destinatari finali incombono agli Stati membri;

Or. es

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 14
Paragrafo 11

11. constata con grande preoccupazione l'elevato numero di errori rilevati dalla Corte per 
quanto riguarda le operazioni a livello di destinatari finali e segnala peraltro che, nel 
quadro della gestione comune, la prevenzione, l'individuazione e la correzione degli 
errori a livello dei destinatari finali incombono agli Stati membri, mentre al contempo 
la Commissione ha la responsabilità di fornire agli Stati membri orientamenti 
chiari, effettivi ed efficaci su come prevenire, identificare e correggere tali errori;

Or. en

  
1 Sistema integrato di gestione e di controllo.
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Emendamento presentato da Dan Jørgensen, David Casa

Emendamento 15
Paragrafo 12

12. invita la Commissione a migliorare ulteriormente la supervisione che esercita sui 
controlli delegati agli Stati membri e insiste affinché la Commissione, nel caso in cui 
i sistemi di controllo degli Stati membri risultino ancora insufficienti, imponga 
chiare scadenze e applichi sanzioni laddove tali scadenze non vengano rispettate;

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, David Casa

Emendamento 16
Paragrafo 15

15. accoglie con favore l'approccio in materia di DAS rivisto che la Corte ha introdotto a 
partire dal 2002, e in particolare l'ultima modifica, adottata nel febbraio 20061, che 
sarà applicata per la prima volta nella sua relazione annuale 2006; invita la Corte e la 
Commissione ad avviare un dialogo vertente su come sviluppare ulteriormente la 
metodologia DAS al fine di tenere maggiormente conto della diversità dei contesti 
gestionali; 

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, David Casa

Emendamento 17
Paragrafo 16 bis

16 bis. accoglie con favore, quale primo passo verso l’introduzione di dichiarazioni di 
gestione a livello nazionale, l’accordo realizzato nel quadro dell’accordo 
interistituzionale, secondo cui gli Stati membri devono fornire ogni anno sintesi 
delle revisioni contabili e delle dichiarazioni disponibili;

Or. en

  
1 Paragrafo 1.59 della relazione annuale 2005 della Corte dei conti.
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Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 18
Paragrafo 17

17. ricorda che nelle sue risoluzioni sul discarico 2003 e 2004 il Parlamento ha 
proposto di introdurre una dichiarazione nazionale a livello appropriato che copra 
tutti i fondi comunitari in gestione comune;

Or. fr

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 19
Paragrafo 19

19. ritiene che le dichiarazioni di gestione a livello nazionale che potrebbero constare di 
diverse dichiarazioni in un contesto nazionale piuttosto che di una dichiarazione 
unica, allo scopo di tenere conto dei sistemi politici federali e decentrati di alcuni 
Stati membri, rafforzerebbero di certo (soppressione) la qualità dei rispettivi sistemi 
nazionali di supervisione e di controllo e rappresenterebbero un elemento importante 
per ottenere una DAS positiva;

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 20
Paragrafo 19

19. ritiene che le dichiarazioni di gestione a livello nazionale contribuirebbero di certo a 
rafforzare la qualità dei rispettivi sistemi nazionali di supervisione e di controllo e, 
senza pregiudicare l'indipendenza della Corte, potrebbero contribuire a facilitare 
l'ottenimento di una DAS qualificata positiva;

Or. fr

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 21
Paragrafo 19

19. ritiene che le dichiarazioni di gestione a livello nazionale contribuirebbero di certo a 
rafforzare la qualità dei rispettivi sistemi nazionali di supervisione e di controllo, dato 
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che costituiscono un elemento vitale per conseguire un quadro di controllo interno 
integrato a livello dell'UE e come tali rappresenterebbero un elemento importante per 
ottenere una DAS positiva;

Or. en

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 22
Paragrafo 20

Soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 23
Paragrafo 20

20. rammenta che i membri dell'UE sono gli Stati e non le regioni e che pertanto non è 
accettabile che uno Stato membro respinga le dichiarazioni nazionali in ragione della 
sua organizzazione territoriale, dato che l'assegnazione dei fondi avviene a livello 
centrale anche qualora la loro gestione sia decentrata, e che se uno Stato membro non 
è in grado di assumersi le proprie responsabilità in linea con gli obblighi fissati in 
primo luogo nell'Accordo Interistituzionale sulla disciplina di bilancio e la sana
gestione finanziaria del 17 maggio 2006, e, successivamente, nel regolamento 
finanziario conformemente alla sua ultima modifica, la Commissione deve prendere 
in considerazione la possibilità di sospendere eventualmente l'erogazione dei fondi;

Or. es

Emendamento presentato da Chris Davies

Emendamento 24
Paragrafo 20

20. rammenta che i membri dell'UE sono gli Stati e non le regioni e che pertanto non è 
accettabile che uno Stato membro respinga le dichiarazioni nazionali in ragione della 
sua organizzazione territoriale, dato che l'assegnazione dei fondi avviene a livello 
centrale anche qualora la loro gestione sia decentrata, e che se uno Stato membro non 
è in grado di assumersi le proprie responsabilità, o di trovare il modo di adempiere ai 
suoi obblighi nel rispetto delle strutture decentrate, la Commissione deve prendere in 
considerazione di sospendere eventualmente l'erogazione dei fondi;
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Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 25
Paragrafo 20

20. rammenta che i membri dell'UE sono gli Stati e non le regioni e che pertanto non è 
accettabile che uno Stato membro respinga le dichiarazioni nazionali in ragione della 
sua organizzazione territoriale, dato che l'assegnazione dei fondi avviene a livello 
centrale anche qualora la loro gestione sia decentrata; (soppressione)

Or. fr

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 26
Paragrafo 21

Soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 27
Paragrafo 22

22. accoglie con grande soddisfazione l'iniziativa dei Paesi Bassi il cui governo ha 
approvato l'adozione di una dichiarazione di gestione nazionale dei fondi comunitari 
basata su sottodichiarazioni corrispondenti alle varie voci di spesa e che sarà firmata a 
nome del governo dei Paesi bassi in ultima istanza dal ministro delle Finanze;

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 28
Paragrafo 23

23. accoglie altresì con soddisfazione la decisione del Regno Unito e della Svezia di 
adottare misure nella prospettiva di introdurre questo tipo di dichiarazione di gestione 
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nazionale dei fondi comunitari, ben inteso che detta dichiarazione sarà firmata, nel 
caso del Regno Unito, da un alto funzionario competente in materia; segnala inoltre 
che l’organismo di revisione contabile nazionale danese deve presentare un parere 
di revisione sull’amministrazione dei fondi comunitari in gestione concorrente;

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 29
Paragrafo 24

24. giudica inaccettabile che, malgrado queste iniziative a favore delle dichiarazioni 
nazionali, che potrebbero constare di diverse dichiarazioni in un contesto nazionale 
piuttosto che di una dichiarazione unica, allo scopo di tenere conto dei sistemi 
politici federali e decentrati di alcuni Stati membri, la maggior parte degli Stati 
membri si opponga all'introduzione di dette dichiarazioni nazionali;

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 30
Paragrafo 25

25. invita pertanto la Commissione a presentare al Consiglio una proposta di dichiarazione 
di gestione nazionale che copra la totalità dei fondi comunitari in gestione concorrente 
e basata su sottodichiarazioni di strutture nazionali diverse di gestione delle spese; 
ritiene che un approccio comune in materia di applicazione e configurazione delle 
dichiarazioni nazionali, che siano basate sugli stessi principi e se possibile 
garantiscano la partecipazione degli organi di revisione contabile nazionali, sia 
necessario per assicurare che le dichiarazioni nazionali risultino utili per la 
Commissione e la Corte dei Conti;

Or. en

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 31
Paragrafo 25

25. invita pertanto la Commissione a presentare al Consiglio, prima della fine del 2007,
una proposta di dichiarazione di gestione nazionale che copra la totalità dei fondi 
comunitari in gestione concorrente e basata su sottodichiarazioni di strutture nazionali 
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diverse di gestione delle spese;

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 32
Paragrafo 26

26. chiede al Consiglio di riesaminare tale questione con urgenza;

Or. en

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 33
Paragrafo 27

27. invita (soppressione) i parlamenti nazionali (e in particolare le commissioni 
competenti per i conti pubblici e le commissioni facenti parte della Conferenza degli 
organi specializzati negli affari comunitari ed europei dei Parlamenti dell'UE -
COSAC) a discutere la realizzazione delle dichiarazioni nazionali e ad informarlo in 
merito all’esito della discussione;

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 34
Paragrafo 29

9. è dell'avviso che le autorità di revisione contabile competenti di cui al punto 44 debbano 
assumere questa nuova responsabilità ai fini dell'impiego a livello locale dei fondi 
comunitari, la qual cosa potrebbe contribuire a facilitare l'ottenimento di una 
dichiarazione di affidabilità (DAS) qualificata positiva;

Or. fr



PE 386.378v01-00 12/42 AM\656427IT.doc

IT

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 35
Paragrafo 36 bis (nuovo)

36 bis. insiste affinché i pagamenti vengano totalmente o parzialmente sospesi nel caso in 
cui gli Stati membri non ottemperino ai requisiti di base, come nel caso della Grecia 
fino al momento del pieno funzionamento nel paese del sistema integrato di gestione 
e di controllo (SIGC);

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 36
Paragrafo 36 ter (nuovo)

36 ter. ritiene pregiudizievole per l’immagine dell’UE il fatto che i singoli Stati membri 
possano applicare norme di controllo diverse;

Or. en

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 37
Paragrafo 38

38. sottolinea che, tenuto conto del carattere pluriennale delle spese comunitarie, al 
termine dei cicli pluriennali la Commissione può procedere all'applicazione di tali 
"procedure di liquidazione dei conti (soppressione)", il cui obiettivo è correggere a 
posteriori gli errori individuati; sottolinea inoltre la necessità di procedere a 
correzioni finanziarie non appena siano individuate dagli Stati membri delle 
irregolarità non corrette, senza attendere il termine del ciclo pluriennale;

Or. es

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 38
Paragrafo 38

38. sottolinea che, tenuto conto del carattere pluriennale delle spese comunitarie, al 
termine dei cicli pluriennali la Commissione può procedere all'applicazione di tali 
"procedure di liquidazione dei conti o a meccanismi di rettifiche finanziarie", il cui 
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obiettivo è correggere a posteriori gli errori individuati, soltanto se è disponibile una 
documentazione esaustiva ed effettivamente comprensibile sull'esecuzione dei 
programmi;

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 39
Paragrafo 39

39. constata (soppressione) con viva preoccupazione che la Corte formula critiche accese 
riguardo alle correzioni finanziarie applicate dalla Commissione che non consentono 
"la prevenzione, nonché la tempestiva individuazione e correzione degli errori", né 
tengono sufficientemente conto delle carenze individuate nelle operazioni sottostanti, 
vale a dire a livello del beneficiario finale, e "non incoraggiano gli Stati membri ad 
adoperarsi per impedire le irregolarità o per migliorare i propri sistemi di gestione e 
di controllo" (paragrafi 1.64 e 6.35 della relazione annuale della Corte);

Or. de

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 40
Paragrafo 41

41. osserva che le misure correttive che non sono applicate direttamente alle operazioni al 
livello del beneficiario finale hanno l'effetto, nella pratica secondo quanto constatato 
dalla Corte, di trasferire il costo delle operazioni illegittime/irregolari dal bilancio UE 
ai contribuenti nazionali e non verso il destinatario finale che commette l'errore 
(paragrafo 1.65 della relazione annuale della Corte); rileva, di conseguenza, che tali 
correttivi presentano solamente un effetto preventivo e dissuasivo limitato sui 
beneficiari e i gestori;

Or. es

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 41
Paragrafo 43

43. conclude che, alla luce delle gravi critiche mosse dalla Corte, la Commissione debba, 
da parte sua, adottare tutte le misure atte a prevenire in primo luogo errori e 
irregolarità e deplora che la Commissione abbia apparentemente posto maggiore 
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enfasi sui meccanismi di correzione finanziaria finale che, come rileva la Corte, 
presentano gravi carenze e non possono essere ritenuti meccanismi atti ad 
assicurare la prevenzione nonché l'identificazione e la correzione tempestive di 
errori (paragrafo 1.64 della relazione annuale della Corte dei conti europea);

Or. en

Emendamento presentato da Herbert Bösch, Salvador Garriga Polledo

Emendamento 42
Paragrafo 44

soppresso

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 43
Paragrafo 44

44. deplora la critica della Commissione alla Corte dei conti per quanto concerne le cifre 
relative alle correzioni finanziarie effettuate dalla Commissione nel 2005, evidenziate 
in particolare il 23 ottobre 2006 in sede di presentazione della relazione annuale della 
Corte alla commissione parlamentare per il controllo dei bilanci, dal momento che la 
fiducia dei cittadini nella funzionalità delle Istituzioni europee si fonda anche sulla 
garanzia di indipendenza della Corte dei conti quale organo revisore esterno;

Or. de

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 44
Paragrafo 44

44. deplora profondamente le critiche mosse dalla Commissione alla Corte per quanto 
concerne le cifre relative alle correzioni finanziarie effettuate dalla Commissione nel 
2005, evidenziate in particolare il 23 ottobre 2006 in sede di presentazione della 
relazione annuale della Corte alla commissione parlamentare per il controllo dei 
bilanci; ritiene che la fiducia dei cittadini nel funzionamento delle istituzioni 
europee si fondi tra l'altro sulla garanzia di indipendenza della ECA in quanto 
revisore esterno;

Or. en
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Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 45
Paragrafo 48

48. accoglie con soddisfazione il primo calendario semestrale presentato dalla 
Commissione il 19 luglio 2006 (SEC(2006)1001) sui progressi realizzati in merito 
all'applicazione delle misure del suddetto piano d'azione, conformemente alla richiesta 
formulata dal Parlamento nella sua risoluzione sul discarico 2004; deplora che il 
calendario relativo al secondo semestre non sia pervenuto al Parlamento in tempo 
utile per il suo esame ai fini della procedura di discarico 2005;

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 46
Paragrafo 51

51. rammenta altresì che il Consiglio ECOFIN dell'8 novembre 2005, citato in 
precedenza, ha ritenuto di fondamentale importanza l'attuazione di un controllo 
interno integrato e ha dichiarato1 che "[i]n linea con il parere n. 2/2004 della Corte, il 
Consiglio ritiene necessario giungere ad un'intesa con il Parlamento europeo 
riguardo al rischio tollerabile nelle operazioni sottostanti, tenendo conto dei costi e 
dei benefici dei controlli per le diverse politiche, nonché del valore delle spese in 
questione"; auspica che il Consiglio attui quanto prima le proprie decisioni;

Or. de

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 47
Paragrafo 53 bis (nuovo)

53 bis. sottolinea a tal proposito l’importanza del parere n. 2/2004 della Corte dei conti 
delle Comunità europee sul modello di audit unico (single audit), in particolare per 
quanto concerne la necessità di garantire la coincidenza tra il livello di autorità che 
legifera, finanzia e beneficia dei controlli (paragrafo 24), la proporzionalità tra i 
costi e i benefici dei controlli (paragrafo 25) e la trasparenza dei controlli 
(paragrafo 26);

  
1 Cfr. i paragrafi 5 e 17 delle conclusioni del Consiglio ECOFIN dell'8 novembre 2005 al seguente indirizzo:
http://ue.eu.int/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/fr/ecofin/86942.pdf
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Or. en

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 48
Paragrafo 55 bis (nuovo)

55 bis. invita la Commissione a divulgare integralmente al pubblico i metodi che utilizza 
per determinare i tassi di errore e la incoraggia a portare avanti un dialogo 
interistituzionale sulla metodologia di audit;

Or. en

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 49
Paragrafo 55 ter (nuovo)

55 ter. reputa essenziale che la Commissione disponga di un programma operativo 
credibile per ottenere una dichiarazione di affidabilità positiva e che tale 
programma sia basato su metodologie e concetti concordati;

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 50
Paragrafo 57

57. ritiene che l'equilibrio costo/vantaggi tra le risorse impiegate nel quadro delle attività 
di controllo e il risultato di detti controlli debba costituire un elemento fondamentale 
di cui la Corte dei conti debba tenere conto in fase di elaborazione di una 
dichiarazione di affidabilità qualificata relativa all'affidabilità dei conti; rileva che, 
come principio generale, dei costi di controllo elevati non dovrebbero essere un 
motivo per tollerare un livello elevato di errori ed irregolarità bensì uno stimolo a 
semplificare o abbandonare la politica in questione;

Or. en
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Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 51
Paragrafo 57 bis (nuovo)

57 bis. constata che in linea con il principio di un impiego dei fondi economico ed efficace 
si impone un ricupero effettivo; ritiene che migliorando il ricupero si dimostri
l'efficacia delle sanzioni dell'UE e si rafforzi ulteriormente la credibilità delle 
Istituzioni europee;

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 52
Paragrafo 57 ter (nuovo)

57 ter. constata che solo gli organismi esecutivi degli Stati membri possono ottenere un 
ricupero efficace; chiede pertanto che si tenga contestualmente conto dei costi 
sostenuti dagli Stati membri per i propri organismi esecutivi;

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 53
Paragrafo 57 quater (nuovo)

57 quater. ritiene che la pubblicazione dell'identità dei debitori oggetto di condanne penali 
e tuttavia insolvibili consenta di migliorare la quota di ricupero;

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 54
Paragrafo 58

58. è dell'avviso che il diverso contenuto informativo delle relazioni annuali di attività 
dei servizi costituisca un ostacolo per la procedura; esprime la sua preoccupazione 
per il fatto che la Corte continua a formulare valutazioni secondo cui alcune relazioni 
annuali di attività non forniscono ancora elementi sufficienti ai fini della dichiarazione 
di affidabilità (paragrafi 2.15, 2.18 e 2.19 della relazione annuale 2005);
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Or. de

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 55
Paragrafo 59

59. chiede alla Commissione di garantire che queste relazioni annuali di attività e le 
relative dichiarazioni allegate affrontino in modo più approfondito - laddove possibile 
a livello di singolo Stato membro - la valutazione dei sistemi in essere, le debolezze 
individuate e le rispettive incidenze finanziarie;

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 56
Paragrafo 62

62. prende atto delle critiche relative allo scarso coinvolgimento dei commissari; chiede 
alla Commissione di definire le azioni che sarebbero necessarie per garantire tale 
pieno coinvolgimento dei commissari, richiesto dal revisore interno, e al fine di 
chiarire al tempo stesso la relazione tra i direttori generali e i commissari, tenendo 
altresì conto di un'adeguata partecipazione dei commissari alla responsabilità 
finanziaria, e si attende che ne informi esaustivamente il Parlamento;

Or. de

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 57
Paragrafo 62 bis (nuovo)

62 bis. deplora le differenze di qualità tra le presentazioni dei Commissari dinanzi alla 
commissione per il controllo dei bilanci e spera che tali differenze non riflettano 
l'importanza attribuita dal singolo Commissario alla corretta gestione finanziaria 
nella loro sfera di competenza; insiste sul fatto che i Commissari, a parte qualche 
eccezione, dovranno essere meglio preparati per le audizioni concernenti la 
procedura di discarico 2006;

Or. en
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Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 58
Paragrafo 63

63. accoglie con soddisfazione l'Iniziativa europea in materia di trasparenza, citata in 
precedenza, nel cui quadro la Commissione si propone di avviare "un dibattito con le 
altre istituzioni europee su [...] le norme e gli standard riguardanti l'etica 
professionale dei titolari eletti di cariche pubbliche presso le istituzioni europee"; 
chiede di avviare quanto prima il dibattito, di modo che le eventuali misure 
necessarie possano dimostrare la loro efficacia all'inizio della nuova legislatura del 
Parlamento europeo, nel giugno 2009, e della nuova Commissione, nel novembre 
2009;

Or. de

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 59
Paragrafo 64

64. appoggia l'idea di un simile dibattito e chiede alla Commissione di colmare l'attuale 
vuoto, nonché di introdurre in un codice di condotta vincolante dei commissari le 
norme di etica professionale e i principi guida che i commissari sono tenuti a rispettare 
nell'esercizio delle proprie funzioni, in particolare al momento di designare i 
rispettivi collaboratori, segnatamente in seno al proprio gabinetto;

Or. de

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 60
Titolo (nuovo), dopo il paragrafo 64

Trasparenza

Or. en

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 61
Paragrafo 64 bis (nuovo)

64 bis. chiede alla Commissione di tenere in debita considerazione e di proporre, nel 
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quadro dell’iniziativa in materia di trasparenza, soluzioni per quanto concerne il 
fatto che un numero considerevole di ex e attuali membri del personale ricoprenti 
posti di alto livello con funzioni delicate hanno lasciato la Commissione, in alcuni 
casi con un congedo non retribuito, per unirsi a gruppi di pressione e studi legali 
che rappresentano, ad esempio, clienti che formano oggetto di indagini condotte 
dalla DG Concorrenza o che contestano ammende loro inflitte;

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 62
Paragrafo 64 bis (nuovo)

64 bis. plaude all'iniziativa della Commissione in materia di trasparenza ed auspica che ciò 
comporti un'azione pratica e iniziative legislative che a loro volta sfoceranno nella 
trasparenza dell'utilizzo e della gestione dei fondi dell'UE;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 63
Paragrafo 64 ter (nuovo)

64 ter. auspica che il Parlamento - inclusa la commissione per il controllo dei bilanci -
partecipi alle future discussioni sull'elaborazione delle specifiche iniziative 
legislative;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 64
Paragrafo 64 quater (nuovo)

64 quater. invita caldamente la Commissione a mettere tutto in opera per incoraggiare gli 
Stati membri a consentire al pubblico l'accesso alle informazioni sui progetti e 
i beneficiari dei fondi dell'UE oggetto di gestione comune; 

Or. da
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Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 65
Paragrafo 64 quinquies (nuovo)

64 quinquies. auspica che sia messo a punto un sistema semplice e trasparente per 
garantire l'accesso a tutte queste informazioni attraverso un sito web 
centrale e facilmente accessibile;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 66
Paragrafo 64 sexies (nuovo)

64 sexies. plaude alle iniziative della Commissione tese a garantire che vengano ora 
resi pubblici i finanziamenti effettuati nell'ambito dei programmi di aiuto
comunitario all'agricoltura ;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 67
Paragrafo 64 septies (nuovo)

64 septies. auspica che la Commissione inviti quanto prima gli Stati membri a 
standardizzare su Internet l'informazione in materia di aiuti all'agricoltura, 
di modo che sia possibile una generale comparazione tra i diversi paesi;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 68
Paragrafo 64 octies (nuovo)

64 octies. si compiace per il fatto che la Commissione abbia riconosciuto la necessità di 
consentire l'accesso all'informazione sulle diverse forme di gruppi di esperti 
di cui si avvale la Commissione nel quadro delle sue attività;

Or. da
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Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 69
Paragrafo 64 nonies (nuovo)

64 nonies. invita la Commissione a completare il processo di attuazione della maggiore 
trasparenza possibile facilitando l'accesso all'informazione su chi è 
rappresentato in questi gruppi e quali ne sono i compiti;

Or. da

Emendamento presentato da Dan Jørgensen

Emendamento 70
Paragrafo 64 decies (nuovo)

64 decies. invita la Commissione a pubblicare i nomi delle persone che partecipano a 
questi gruppi nonché i nomi dei consulenti speciali assunti dai singoli 
commissari e/o dalle Direzioni generali e/o dai "gabinetti";

Or. da

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 71
Paragrafo 69

69. nota altresì che, secondo la Corte, dal 2005 sono in vigore nuove norme sulla 
ripartizione dei SIFIM, già decise nel 2002, le quali, alla luce delle informazioni di 
Eurostat, determinerebbero un notevole aumento dell'RNL, ma si rammarica che la 
Commissione non abbia ancora presentato al Consiglio alcuna proposta per applicare 
tali modifiche al calcolo delle risorse proprie (paragrafi 4.20 e 4.21);

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 72
Paragrafo 69 bis (nuovo)

69 bis. disapprova il fatto che nel caso dei SIFIM la Commissione segua evidentemente un 
approccio diverso da quello seguito nel caso dell'inserimento nell'RNL di attività 
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illegali (paragrafo 4.19), che sono incluse nel calcolo delle risorse proprie, benché 
non sia ancora garantita un'applicazione uniforme da parte degli Stati membri e la 
Commissione abbia pertanto presentato delle riserve che consentono una correzione 
delle cifre a posteriori;

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 73
Paragrafo 69 ter (nuovo)

69 ter. ritiene che i SIFIM saranno inclusi automaticamente nella futura decisione sulle 
risorse proprie per gli scopi dell'RNL/risorse proprie, dal momento che la 
Commissione non ha formulato alcuna riserva restrittiva in questo senso nella sua 
proposta di decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie delle 
Comunità europee (COM(2006)99 DEF del 8.3.2006);

Or. de

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 74
Paragrafo 71

71. si felicita vivamente per il fatto che la Corte riconosce che il sistema integrato di 
gestione e di controllo (SIGC), ove correttamente applicato, è un sistema efficace per 
limitare il rischio di errori o di spese irregolari;

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 75
Paragrafo 73

73. ribadisce ancora una volta che la cooperazione degli Stati membri con la 
Commissione al fine di garantire la legittimità e la regolarità delle operazioni a livello 
dei destinatari finali è indispensabile e invita calorosamente la Commissione a 
intensificare i controlli successivi ai pagamenti e ad assicurare il recupero dei 
pagamenti irregolari;

Or. fr
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Emendamento presentato da Rodi Kratsa-Tsagaropoulou

Emendamento 76
Paragrafo 74

74 si rammarica che la Corte continui a constatare la presenza di problemi 
nell'applicazione del SIGC in Grecia, sostiene totalmente il piano d'azione approvato 
congiuntamente, con scadenze e obiettivi concreti, chiesto dalla Commissione alle 
autorità greche, le quali sono invitate a istituire con urgenza un'amministrazione e 
un sistema di controllo credibili al fine di correggere gli errori, e appoggia altresì la 
Commissione nella sua intenzione di applicare con rigore la normativa esistente in 
materia di sospensione dei pagamenti qualora il governo ellenico non ponga rimedio 
agli attuali problemi entro i termini indicati, secondo quanto ha essa stessa annunciato 
dinanzi alla commissione parlamentare competente; rileva che già agli inizi del 2006 
le competenti autorità greche hanno registrato dei progressi qualitativi e migliorato 
il sistema di controllo utilizzato per garantire gli aiuti nel quadro della politica 
agricola comune;

Or. el

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 77
Paragrafo 74

74. si rammarica che la Corte continui a constatare la presenza di problemi 
nell'applicazione del SIGC in Grecia, prende atto del piano d'azione, con scadenze e 
obiettivi concreti, chiesto dalla Commissione alle autorità greche al fine di correggere 
gli errori, e (soppressione) dell’intenzione della Commissione di applicare con rigore 
la normativa esistente in materia di sospensione dei pagamenti qualora il governo 
ellenico non ponga rimedio agli attuali problemi (soppressione), secondo quanto ha 
essa stessa annunciato dinanzi alla commissione parlamentare competente; chiede per 
ora che la Commissione sospenda per il 2007 il 60% dei pagamenti destinati alla 
Grecia fino al momento della piena applicazione del SIGC e del suo comprovato 
buon funzionamento; 

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 78
Paragrafo 74 bis (nuovo)

74 bis. rileva che col sistema attualmente vigente le correzioni sono troppo spesso pagate 
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dai contribuenti e non dal beneficiario finale che ha commesso l'errore; ritiene 
pertanto limitato l’effetto preventivo e dissuasivo esercitato dalle correzioni sui 
beneficiari e sui responsabili della gestione;

Or. en

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 79
Paragrafo 75

75. prende nota dei problemi constatati nell'applicazione del SIGC nei nuovi Stati membri 
controllati dalla Corte, dove i sistemi non sono ancora affidabili, e chiede alla 
Commissione e a detti Stati membri di fare tutto il possibile per correggere tali 
carenze;

Or. en

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 80
Paragrafo 76

76. nota altresì le carenze gravi individuate dalla Corte in occasione dei controlli in merito 
allo sviluppo rurale, alle restituzioni all'esportazione e, soprattutto, il settore dell'olio 
d'oliva in Spagna, in Grecia e in Italia, e chiede alla Commissione di rafforzare i 
controlli in tali ambiti entro la fine del 2007 e di informare il Parlamento in merito 
agli esiti di tali controlli prima della procedura di discarico per l’esercizio 2006;

Or. en

Emendamento presentato da Rodi Kratsa-Tsagaropoulou

Emendamento 81
Paragrafo 76

76. nota altresì le carenze gravi individuate dalla Corte in occasione dei controlli in merito 
allo sviluppo rurale, alle restituzioni all'esportazione e, soprattutto, il settore dell'olio 
d'oliva in Spagna, in Grecia e in Italia, e chiede alla Commissione di rafforzare i 
controlli in tali ambiti; rileva che le opzioni concernenti l'implementazione della 
recente riforma del settore dell'olio d'oliva, contestuale al pieno sviluppo e alla 
totale operatività dei sistemi di informazione in materia di agricoltura disponibili 
per gli Stati membri produttori, riducono tutti i rischi di irregolarità in materia di 
aiuti previsti dall'OCM;
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Or. el

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 82
Paragrafo 78

78. si dichiara particolarmente soddisfatto che, nel quadro dell'Iniziativa europea in 
materia di trasparenza e conformemente alla nuova normativa sui Fondi strutturali per 
il periodo 2007 2013 , gli Stati membri siano tenuti a comunicare le informazioni sui 
beneficiari dei finanziamenti comunitari e che alla Commissione incomba l'obbligo di 
pubblicare tali informazioni; chiede alla Commissione che tutte queste informazioni 
e quelle concernenti i beneficiari di tutte le altre politiche dell’Unione siano 
pubblicate in modo tale da renderle facilmente accessibili anche al pubblico più 
ampio e da consentire la comparazione dei dati provenienti dai vari Stati membri;

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 83
Paragrafo 79

79. prende atto con soddisfazione della suddetta nuova normativa relativa ai Fondi 
strutturali per il periodo 2007-2013, in conformità della quale la Commissione non 
rimborserà alcuna spesa senza aver ricevuto in precedenza una dichiarazione scritta da 
parte di un organismo indipendente che certifichi la conformità dei sistemi di gestione
e di controllo alla regolamentazione comunitaria;

Or. fr

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 84
Paragrafo 79 bis (nuovo)

79 bis. sottolinea che l’elevato livello di trasparenza deve essere completato da 
partecipazione, responsabilità, efficacia e coerenza1, poiché questi sono i principi 
del buon governo europeo, che dovrebbero applicarsi a tutti i livelli di governo 
congiuntamente al principio di legalità;

  
1 L’iniziativa europea in materia di trasparenza è basata sul Libro bianco sulla governance europea, 
COM(2001)0428.
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Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 85
Paragrafo 79 ter (nuovo)

79 ter. rileva che la Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee definisce le nozioni di “frode” “corruzione attiva e passiva” e “altre attività 
illegali lesive degli interessi finanziari delle Comunità”; chiede esplicitamente agli 
Stati membri di combattere tutte le summenzionate attività, siano esse motivate sul 
piano politico, economico o sociale; 

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 86
Paragrafo 87

87. si rammarica del fatto che, secondo la Corte, la Commissione gestisce direttamente
(soppressione) le azioni nell'area delle politiche interne, ma permangono gli stessi 
problemi degli anni precedenti (errori nei rimborsi dei costi, complessità delle regole 
applicate e assenza di un meccanismo di sanzioni efficace) e chiede alla Commissione 
di continuare a adoperarsi per semplificare e chiarire ulteriormente le norme che 
disciplinano i programmi a compartecipazione finanziaria, in particolare per quanto 
riguarda i requisiti minimi dei sistemi per la registrazione dei tempi di lavoro 
(relazione annuale 2005 della Corte, paragrafo 7.29), avviando un adeguato dialogo 
con i beneficiari degli aiuti per chiarire al massimo le regole applicabili, di 
provvedere manuali e formulari e di garantire che il meccanismo di sanzioni in essere 
venga applicato in maniera efficace ed adeguata ogniqualvolta necessario, 
proponendo, se del caso, le modifiche che s'impongono per rafforzarne l'efficacia; 
raccomanda altresì di migliorare l'ambito, la qualità e il seguito dati agli audit sui 
sistemi applicati dalle agenzie nazionali attraverso una migliore informazione ed un 
migliore scambio reciproco (relazione annuale 2005 della Corte dei conti, paragrafo 
7.29 ed emendamento del Parlamento all'art. 35 bis (nuovo) del regolamento rivisto 
recante le modalità di esecuzione del regolamento finanziario (PE 382.446v01)); 
invita la Commissione a presentare all'autorità di bilancio  un catalogo di misure 
concrete in cui figurino le modalità attraverso cui la Commissione, nel corso 
dell'attuale legislatura, intende pervenire ad una dichiarazione di affidabilità 
illimitata in materia di gestione diretta delle risorse ;

Or. de
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Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 87
Paragrafo 89

89. osserva con preoccupazione che i sistemi dei certificati di audit, nonostante i costi 
elevati che comportano, nel 2005 non hanno ancora apportato le garanzie auspicate, 
considerati gli errori individuati dalla Corte nelle dichiarazioni relative le spese per il 
personale e le spese generali a queste associate, dichiarazioni per le quali erano stati 
emessi certificati di audit senza riserva; rileva tuttavia che la qualità dei certificati di 
audit è migliorata in seguito alla pubblicazione dei requisiti previsti per essi; invita 
la Commissione a sviluppare ulteriormente criteri adeguati per i certificati di audit 
al fine di rafforzarne l’utilità;

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 88
Paragrafo 91

91. chiede alla Commissione di ottemperare al requisito di partecipazione stabilito dal 7° 
programma quadro introducendo, tra l’altro, una procedura di pagamento 
forfettario, e informando la commissione parlamentare competente in sede di 
revisione intermedia;

Or. en

Emendamento presentato da Eluned Morgan

Emendamento 89
Paragrafo 91

91. chiede alla Commissione di pronunciarsi con urgenza sulla generalizzazione della 
procedura di retribuzione forfetaria (soppressione);

Or. en

Emendamento presentato da Umberto Guidoni

Emendamento 90
Paragrafo 93 bis (nuovo)

93 bis. auspica che la Commissione esegua il bilancio secondo le decisioni dell'autorità di 
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bilancio, ovvero il Parlamento e il Consiglio;

Or. it

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 91
Paragrafo 96

96. osserva con preoccupazione che, secondo la Corte, le analisi di rischio svolte da 
EuropeAid non hanno considerato i rischi che rappresentano i diversi tipi di organismi 
attuatori (ONG, organizzazioni internazionali, istituzioni governative, ecc.) o insiti nei 
metodi di finanziamento utilizzati (sovvenzioni, sostegno al bilancio, fondi fiduciari, 
ecc.); invita la Commissione a fornire maggiore chiarezza sull'efficacia dei singoli 
strumenti di aiuto attraverso un sistema di relazioni differenziate; suggerisce che 
per quanto concerne gli aiuti ai paesi in via di sviluppo si valuti l'opportunità di 
introdurre un sistema graduale con l'obiettivo di creare in una prima fase, mediante
la promozione di singoli progetti, i presupposti fondamentali per la concessione 
degli aiuti di bilancio, ovvero una forma di controllo democratico del bilancio 
nonché strutture di valutazione indipendenti;

Or. de

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 92
Paragrafo 97

97. deplora in particolare che i controlli di EuropeAid non riguardino adeguatamente le 
operazioni a livello degli organismi attuatori dei progetti, e che possano contribuire 
solo in modo limitato a fornire una garanzia d'insieme sui sistemi e sulle procedure, 
nonché sulla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti (paragrafo 8.12 e 8.14
della relazione annuale);

Or. es

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 93
Paragrafo 100 bis (nuovo)

100 bis. prende atto dell'informazione fornita dalla Commissione (risposta 
all'interrogazione scritta E-4481/06), secondo cui a seguito dello scandalo di truffa 
e corruzione nel quadro del Lesotho Highland Waterproject (LHWP) sono state 
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condannate dalla Suprema Corte del Lesotho a pene pecuniarie tre imprese che 
avevano ottenuto finanziamenti comunitari: la Schneider Electric S.A. (Francia), 
l'Impregilo Spa (Italia) e la Lahmeyer International GmbH (Germania);

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 94
Paragrafo 100 ter (nuovo)

100 ter. ricorda che conformemente all'articolo 93, paragrafo 1 lettera (e) del regolamento 
finanziario e delle relative modalità d'esecuzione sono esclusi dalla partecipazione 
ad un appalto per un periodo da uno a quattro anni al massimo i candidati o gli 
offerenti nei confronti dei quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato
per frode, corruzione, partecipazione ad un'organizzazione criminale o qualsiasi 
altra attività illecita che leda gli interessi finanziari della Comunità;

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 95
Paragrafo 100 quater (nuovo)

100 quater. deplora il fatto che nel caso del Lesotho Highland Waterproject la 
Commissione non abbia ancora adottato alcuna decisione, conformemente 
all'articolo 93, paragrafo 1, lettera (e) del regolamento finanziario, benché 
due delle tre sentenze giudiziarie siano state emesse tre anni fa;

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 96
Paragrafo 100 quinquies (nuovo)

100 quinquies. auspica che la Commissione adotti ora le relative decisioni e le renda note 
entro al massimo il mese di giugno 2007, e presenti al Parlamento 
congiuntamente alla Banca europea per gli investimenti(anch'essa 
coinvolta), al più tardi entro il mese di settembre 2007, una relazione 
esaustiva in materia da cui risultino anche le azioni adottate per il ricupero 
degli importi corrisposti;
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Or. de

Emendamento presentato da Bart Staes, Paul van Buitenen

Emendamento 97
Paragrafo 103 bis (nuovo)

103 bis. invita la Commissione ad informarlo entro la fine del 2007 relativamente ai 
progressi realizzati dai nuovi Stati membri, in particolare la Romania e la 
Bulgaria, nell’introduzione della legislazione anticorruzione; deplora che la 
legislazione anticorruzione proposta dal governo romeno, in questo caso dal 
ministro della giustizia, sia stata bloccata dal parlamento romeno; appoggia 
pienamente il governo nei suoi sforzi volti all’approvazione e 
all’introduzione di detta legislazione;

Or. en

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 98
Paragrafo 103 bis (nuovo)

103 bis. si dichiara allarmato per quanto riportato dalla stampa, per la sentenza del 
Tribunale della funzione pubblica relativa alla causa F-17/05, per le 
interrogazioni parlamentari relative al congedo di malattia per motivi 
psichiatrici e per la relazione speciale n. 3/2003 della Corte dei conti sul 
regime della pensione d'invalidità; ritiene che, quando le istituzioni europee 
convincono i membri del personale ad accettare le condizioni di invalidità 
dopo un anno di assenza, in effetti si tratti di un mezzo impiegato da dette 
istituzioni per disfarsi di persone difficili;

Or. en

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 99
Paragrafo 103 bis (nuovo)

103 bis. esprime tuttavia preoccupazione per il costo crescente delle pensioni di 
invalidità e ritiene inaccettabile il ricorso alle pensioni di invalidità imposte 
d’ufficio basate su disordini psichici per risolvere eventuali relazioni 
conflittuali con il personale della Commissione;

Or. en
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Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 100
Paragrafo 103 bis (nuovo) (dopo il sottotitolo “Agenzie”)

103 bis. ritiene che il numero sempre crescente di agenzie non sempre rifletta le 
esigenze reali dell’Unione e dei suoi cittadini; invita quindi la Commissione 
a presentare un'analisi costi-benefici prima di istituire qualsiasi nuova 
agenzia e chiede alla Corte dei conti di esprimere il proprio parere 
sull’analisi costi-benefici prima che il Parlamento adotti la propria 
decisione;

Or. en

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 101
Paragrafo 103 ter (nuovo) (dopo il sottotitolo “Agenzie”)

103 ter. invita la Commissione a presentare ogni cinque anni uno studio sul valore 
aggiunto di ogni agenzia esistente; invita tutte le istituzioni competenti, in 
caso di valutazione negativa del valore aggiunto di un’agenzia, a prendere i 
provvedimenti necessari riformulando il mandato dell’agenzia in questione o 
chiudendola;

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 102
Paragrafo 105

105. rileva che il revisore interno, nella sua relazione annuale di attività per il 2005, 
emette una riserva constatando che non dispone del personale necessario per 
poter espletare correttamente l'obbligo di cui al regolamento finanziario che 
prevede di effettuare un audit annuale di tali agenzie; invita il revisore interno a 
presentare quanto prima all'autorità di bilancio la richiesta di personale 
supplementare necessario a tal fine;

Or. de
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Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 103
Paragrafo 108 bis (nuovo)

108 bis. chiede alla Commissione di riflettere sull'eventualità di organizzare un audit per 
ogni agenzia dell'Unione europea con l'obiettivo di valutarne il funzionamento 
per quanto concerne, in particolare, la gestione delle risorse umane, il bilancio e 
la realizzazione o meno del mandato loro affidato;

Or. fr

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 104
Paragrafo 108 quater (nuovo)

108 quater. raccomanda di esaminare la presentazione dei conti consolidati delle agenzie 
per gruppi di consolidamento al fine di avere una visione globale della 
situazione finanziaria delle agenzie e del loro andamento;

Or. fr

Emendamento presentato da Dan Jørgensen, Paulo Casaca

Emendamento 105
Paragrafo 109 bis (nuovo)

109 bis. invita la Corte dei conti a creare, nella sua relazione annuale, un capitolo 
aggiuntivo dedicato alle agenzie in modo da avere un’immagine molto più 
chiara dell’uso che le agenzie fanno dei fondi UE;

Or. en

Emendamento presentato da Ingeborg Gräßle

Emendamento 106
Paragrafo 110

110. prende atto della relazione favorevole elaborata dalla Corte sui conti annuali delle 
Scuole europee; constata nondimeno che, secondo la Corte, il sistema di controllo 
interno delle Scuole non obbedisce al principio della separazione delle funzioni tra 
ordinatore e contabile e che le funzioni del primo sono esercitate per delega da due 
capi unità per tutte le linee e senza limite finanziario; auspica che il nuovo 
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regolamento finanziario delle Scuole europee, entrato in vigore il 1°gennaio 2007, 
corregga le carenze segnalate dalla Corte; auspica che in futuro la Commissione si 
assuma maggiormente le sue responsabilità per un'efficace politica dell'istruzione 
corrispondente alla sua partecipazione finanziaria alle Scuole europee e non al suo 
voto ponderato negli organi decisionali superiori, ed operi affinché sia messa a 
punto una politica a lungo termine affidabile nei confronti di tutti gli interessati e 
suscettibile di garantire la sicurezza della pianificazione; auspica che a medio 
termine si realizzi un allineamento del voto ponderato alla partecipazione 
finanziaria;

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 107
Modificare il titolo compreso tra i paragrafi 110 e 111

Questioni relative agli edifici della Comunità

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 108
Paragrafo 111 bis (nuovo)

111 bis. osserva che riesaminerà anche altre questioni relative all'edificio Berlaymont 
non appena sarà disponibile l'annunciata relazione speciale della Corte dei conti 
sulla politica degli edifici;

Or. de

Emendamento presentato da Herbert Bösch

Emendamento 109
Paragrafo 111 ter (nuovo)

111 ter. prende atto delle relazioni della Commissione del 21 febbraio 2007 concernenti 
un cartello degli ascensori e delle scale mobili ai cui membri sono state 
comminate sanzioni per un ammontare di oltre 990 milioni di euro; auspica che 
entro il mese di settembre 2007 la Commissione presenti una relazione dalla 
quale risulti in che misura anche le Istituzioni della Comunità sono state vittime 
di tale cartello nell'esecuzione dei loro diversi progetti edilizi e quali iniziative 
sono state adottate per far valere il diritto al risarcimento;
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Or. de

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 110
Paragrafo 128

128. sottolinea che nonostante i risultati positivi ottenuti in molti settori, in generale 
l'azione del programma TACIS non sempre è stata efficiente e sostenibile come 
desiderato; rileva che la natura delle irregolarità individuate dalla Corte dei conti 
riguardava principalmente la cattiva gestione dei processi di programmazione da 
parte della Commissione;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 111
Paragrafo 129

129. chiede che la Commissione intensifichi il dialogo con il governo russo al fine di 
identificare esattamente le esigenze e le finalità nazionali e che definisca ed individui 
le priorità e gli obiettivi da raggiungere con le azioni intraprese; ritiene che la 
Commissione debba tenere in considerazione il principio dell’efficienza economica 
e quindi sollecita la Commissione a seguire e valutare il programma con più 
prudenza e attenzione rispetto a prima;

Or. en

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 112
Paragrafo 134

134. invita la Commissione a chiarire il ruolo della DG ECHO e della DG Ambiente 
(attraverso il meccanismo di protezione civile) in risposta alle necessità 
umanitarie, con l'obiettivo di assicurare un'azione coerente;

Or. es
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Emendamento presentato da Christofer Fjellner

Emendamento 113
Paragrafo 139

Soppresso

Or. sv

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 114
Paragrafo 140 bis (nuovo)

140 bis. deplora che la Commissione abbia sopravvalutato la capacità amministrativa 
delle autorità bulgare e romene e le capacità di assorbimento dei due paesi, il 
che si è tradotto in obiettivi irrealistici privi di sostenibilità;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 115
Paragrafo 141

141. rifiuta la pratica della Commissione per cui non è stata definita sin dall'inizio 
l'effettiva necessità di alcuni dei progetti cofinanziati dal programma Phare, il che è 
contrario ai principi di legalità e regolarità;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 116
Paragrafo 142 bis (nuovo)

142 bis. rileva che, benché siano state adottate alcune misure per risolvere il problema
dell'insufficiente capacità amministrativa e gli errori concernenti l’opportunità 
delle disposizioni del diritto contrattuale e al fine di garantire il rispetto dei 
requisiti di cofinanziamento, è necessario compiere ulteriori sforzi;

Or. en
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Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 117
Paragrafo 143

143. chiede alla Commissione di prestare particolare attenzione alla creazione di strutture 
amministrative e sistemi informatici atti a gestire i finanziamenti europei e di 
controllare la riorganizzazione delle amministrazioni incaricate di investire tali 
risorse;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 118
Paragrafo 145

145. chiede alla Commissione e all’OLAF di riferire annualmente fino al 2013 
sull'idoneità delle amministrazioni romene e bulgare a condurre una ponderata e sana 
gestione finanziaria degli aiuti comunitari e sulla situazione dei progetti UE in corso 
di realizzazione;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 119
Paragrafo 158 bis (nuovo)

158 bis. accoglie con favore il fatto che la discussione su questa relazione speciale abbia 
avuto luogo allo stesso tempo della prima presentazione introduttiva della proposta 
della Commissione relativa alla riforma del settore ortofrutticolo che dovrà entrare 
in vigore nel 2008;

Or. en

Emendamento presentato da Christofer Fjellner

Emendamento 120
Paragrafo 159

159. rammenta il suo impegno a favore dell'aiuto comunitario al settore ortofrutticolo UE
(soppressione);
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Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 121
Paragrafo 159 bis (nuovo)

159 bis. sottolinea che le organizzazioni dei produttori sono la pietra angolare dell'OCM 
ortofrutta e pertanto appoggia la Commissione, la quale incoraggia e sostiene i 
coltivatori affinché costituiscano organizzazioni dei produttori;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 122
Paragrafo 162

162. prende atto della valutazione prevista per il 2009 ma ricorda alla Commissione che 
dopo le riforme del 2008 sarebbe più utile elaborare la valutazione nel 2011; chiede 
che la Commissione attui un meccanismo di monitoraggio e controllo adeguato per il 
settore ortofrutticolo al fine di garantire il rispetto dei principi di buona gestione 
finanziaria;

Or. en

Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 123
Paragrafo 164

164. condivide con la Corte che l'attuale sistema debba essere sottoposto a una revisione 
approfondita onde migliorarne l'efficacia e l'efficienza; chiede alla Commissione e agli 
Stati membri di procedere a controlli rigorosi e di rafforzare l'efficacia e l'efficienza 
del sistema di programmi operativi a favore dei produttori, di esaminare i fattori di 
successo dei risultati migliori ottenuti e, infine, trarre le debite conclusioni onde 
definire in modo più adeguato i regimi a livello comunitario e garantire una migliore 
attuazione a livello degli Stati membri, soprattutto nelle regioni meno organizzate;

Or. en
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Emendamento presentato da Antonio De Blasio

Emendamento 124
Paragrafo 165 bis (nuovo)

165 bis. chiede alla Commissione di armonizzare le procedure e le norme relative al regime 
di aiuti con quelle dei fondi di sviluppo rurale al fine di chiarire in quali casi esse 
possono completarsi o escludersi a vicenda;

Or. en

Emendamento presentato da Salvador Garriga Polledo

Emendamento 125
Paragrafo 175

soppresso

Or. es

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 126
Considerando B bis (nuovo)

B bis. considerando che il miglioramento della gestione finanziaria nell’Unione va 
sostenuto e stimolato mediante un attento monitoraggio dei progressi nella 
Commissione e negli Stati membri,

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 127
Considerando D

D. considerando che l'esercizio di responsabilità di controllo da parte degli Stati membri 
in merito alla produzione di informazioni di carattere finanziario e l'esigenza, in 
particolare, in applicazione dell'articolo 44 dell'Accordo interistituzionale, di 
disporre delle sintesi delle revisioni contabili e delle dichiarazioni disponibili
dovrebbero contribuire a migliorare nettamente la gestione del bilancio comunitario e 
a ottenere una dichiarazione di affidabilità qualificata positiva,

Or. fr
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Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 128
Considerando D

D. considerando che l'esercizio di responsabilità di controllo da parte degli Stati membri 
in merito alla produzione di informazioni di carattere finanziario e l'esigenza di firme 
appropriate a livello centrale riguardo a dette informazioni dovrebbe contribuire a 
migliorare nettamente la gestione del bilancio comunitario, ad assicurare la 
realizzazione di un quadro di controllo interno integrato a livello dell’UE e a 
ottenere una dichiarazione di affidabilità qualificata positiva,

Or. en

Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 129
Considerando F

F. considerando che il principio guida generale adottato dal Parlamento è di fare in modo 
che, in conformità del Trattato CE, vi sia una totale assunzione della responsabilità 
finale che incombe alla Commissione in materia di gestione del bilancio comunitario, 
nonché delle competenze che spettano agli Stati membri riguardo alla gestione dei 
fondi messi a loro disposizione,

Or. fr

Emendamento presentato da Ashley Mote

Emendamento 130
Considerando H bis (nuovo)

H bis. considerando che nel 2007 il Consiglio ha già mostrato due volte di non avere 
proposte da formulare circa sul lavoro in vista delle dichiarazioni di affidabilità 
nazionale,

Or. en
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Emendamento presentato da Jean-Pierre Audy

Emendamento 131
Considerando I

I. considerando che un controllo interno efficace è una componente essenziale del 
principio della sana gestione finanziaria conformemente al regolamento finanziario 
modificato dal regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006,

Or. fr

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 132
Considerando J

J. considerando che, nella sua relazione annuale per il 2005, la Corte dei conti ha 
sottolineato, in merito all'attuazione di un quadro di controllo interno intergrato, che 
"l'obbiettivo della proporzionalità e dell'efficienza economica dei controlli [è] uno dei 
più importanti approvati dalla Commissione" (paragrafo 2.10), dichiarando in tale 
contesto che il processo di semplificazione (ossia il maggiore ricorso a pagamenti 
forfettari e ad aliquote forfettarie e la semplificazione delle norme applicabili in 
materia di appalti pubblici e di sovvenzioni) e l’uso di certificati di audit e 
dichiarazioni di affidabilità da parte di terzi ai quali sono affidati compiti di 
esecuzione del bilancio potrebbero svolgere una funzione importante,

Or. en

Emendamento presentato da Jan Mulder

Emendamento 133
Considerando L

L. considerando che i lavori svolti dalla sua commissione per i bilanci, in generale, e la 
procedura di discarico, in particolare, sono un processo finalizzato a 1) istituire la 
piena rendicontabilità della Commissione in quanto istituzione, dei singoli 
Commissari e di tutti gli altri soggetti interessati riguardo alla gestione finanziaria 
dell'UE, in conformità del Trattato; 2) creare a tal uopo una procedura annua adeguata 
a tal fine che permetta al Parlamento di entrare in relazione diretta con i principali 
responsabili di detta gestione; e 3) migliorare la gestione finanziaria nell'UE per creare 
una base decisionale più solida, alla luce dei risultati dei controlli della Corte dei conti,

Or. en
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Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 134
Considerando M bis (nuovo)

M bis. considerando che dalla relazione speciale n. 3/2003 sul regime della pensione 
d'invalidità delle istituzioni europee risulta che le spese relative alle pensioni 
d'invalidità delle istituzioni europee sono triplicate dal 1985 al 2000 (tabella 2), che i 
disturbi di tipo psichico rappresentano circa la metà delle cause mediche 
d’invalidità (paragrafo 14) e che in alcuni casi può esserci un rapporto conflittuale 
con l’istituzione (paragrafo 60),

Or. en

Emendamento presentato da Paulo Casaca

Emendamento 135
Considerando M ter (nuovo)

M ter. considerando che la sentenza pronunciata dal Tribunale di primo grado relativamente 
alla causa F 17/05 ha annullato la decisione della Commissione del 22 settembre 2004 
di prolungare l’invalidità, en


